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to, né 'per' I"altro . Presenti alla mia ‘mente gli autorevoli comandi di VV.
EE., prescr'r'nihﬁ colla Ducale 27. Agosto decorso , e confermati dalla
successiva z9. Ottobre , io mi sono creduto nel pii stretto dovere d'im-
piegare ogni studio, e tuti i mezzi possibili per ‘divertire ', ed allontanare
tutto cid, che render potesse ad cﬂ%nd‘cre m‘qﬂes’ca urgente c:?conanza li’
Pubblici delicati riguardi. Hraria Vied

L'opera mia non fu inatile , ed” ottenni non'solo di'far per‘smder quel
D:rettore 2 non appoggiar la nvoluzsone ‘nelle" Venete Provincie, ma’ anzi
a sostener in questo essenzialissimo rapporto, e’negli altri ancora gli emit
nenti interessi déll’ Eccellentissimo Séndto . *Io' ho spiato il mio privato
minéggio a segno , che ‘per ottener veramente 1 oggerto di ristabilir la
tranquillita- negli’ Stati Veeneti', e’ far nel medesimo tempo rispettar la
Neutralitd' della’ Repubblica , come siesprime Ia* soprariferita Risposta de
Ministro delle Relazioni Esteriori , io ricercai’’, e mi riusct di ottenere ,
che nella Lettera , che il Direttorio stava per scriver al’ General Buona<
parte, fosse comandato allo stesso determinatamente , che li* Francesi non
dovessero per nessun miotivo prender alcunma parte comtraria alle misure ,
che I' Eccellentissimo Senato fosSe per adottare ad oggetto di disarmire le
bande de’ fazidsi', che-scorrono la- Veéneta Terraferma , ed” impedire che
non se ne formino di' nuove § cost pure per far rientrare sotto la di-lut
obbedienza’ le’ Citta, che si sono ribellate,' potesse in' conseguenza ivi ris
stabilir I' Autorita® Civili, e militari, come esse’ erano prima .-

Siccome poi dalla venmerata Ducale: 8; Ortobre decorso risulta , quanto
interessante ‘sia alle paterne ‘cure dell’ Eccelleatissimo ‘Senato il possibile
allontanamento dalli- Pubblici ' Stati- delle Truppe Forastiere , cosi ‘io-ho'
creduto di non negliger quest’opportuna occasione ‘per ricercar, se non inl
tutto; loché era’ impossibile, almeéno in parte anche questo essenziale ogv
getto. E di fatti-m’ era riuscito di ottenere ,che sarebbe nella stessa Ler-
tera stato scritto-al' General Buonaparte ,'che orz; che la sua Armata era’
penetrata nel cuor dell” Allenvagna , “nom’ réndendosi naturalmente pitt'nev
cessario;, che’ le~ Truppe Francesi’ contiiuassero-ad occupar ‘tutte le Citra
e Piazze del Territorio Veneto , veniva eccitato’ a far evacuar almeno
quelle; che non ‘fossero pilt necessaries aller operazioni militari® dell' Arma~
ta stessa, e particolarmente quelle ,che si trovano' in ‘istato di ribellione ;
e chie fossero purelespréssaniedte’ ingdricati” 1is Comandanti delle Truppe »
che resteranmo ancora’ melie Citra ‘et Plazze come sopra di mantenere
Plordine, e Ta tranquillithy fra ‘gli: Abitanti®,. ed impedir, ©¢he Rrascano: im
ess¢ ribellioni conwro il loro legittimo Soviano .



